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Lecasedei libri

e i  fo rmidab i l i  ann i
Settanta si apriva a
Modena 1a Biblioteca

San Carlo, negli antichi locali
ristruttuîa'ti con soluzionì ardi-
te dallo studio di architettura
teonardi-Stagi; quasi in con-
tenìpoîanea, a Caftoliea, l'ar-
chitetto Fortoghesi pîogettava
la Biblioteca comunale, disse-
minandov i  tubature  che le
conferist ono ca rat teri \ t iche si-
mili a1 Bear.lbourg parigino.
Poiste a confronto con queste
re.al\zzazionj di ve nti anni fa,
ia tsibl ioteca Delf ini  di Mo-
dena inaugurata l'anno scorso
e la Bibl ioteca comunale di
Pianoro che sta per essere ul-
timata si ditnostrano a Pieno
figlie clel loro tefitpo, co11 un
armonico inserimento negli
edifici preesistenti, r-rn aspetto
estremamente sobrio, un'at-
tenzione splnta a problemi di
funzionalità. L'architetto Cup-
prni, dell'omonimo stuclio bo-
lognese responsabile del pro-
getto detrla Bìblioteca Delfini,
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esplicita fino in fondo questi
concetti dichiarando che 1'ar-
c h j t e t t o  o r m a i  d e v e  q u a s i
scomparire. non farsi t  ede re.
operare con tratto leggero e
rispetto:so.
L  ha  dc t to  a  \4odena,  a i  semi -
nario "Case dei libri" organiz-
z a t o  p r e s s o  l a  F o n d a z i o n e
colleglo San Carlo , t \  27 e 28
ottobre dalla Sezione Emilia-
Romagna delfAib. Dopo una
rcIaziome dello Studio Oikos
su "Le notrnatíve per I'orga-
nrzzaztone degli spazi", hanno
parlato de1la Bibl ioteca di
P ianor t . r  g l ì  a rch i te t t i  Cangcn i
e Falomba, mentîe la Biblio-
teca di Caîtotr ica è stata de-
scrítta da1 direttore, Marcello
Di Be1la. La seconcla giornata
è stata quasi ,completamente

cledicata a1la Biblioteca Delfl-
ni,  inaugurata a Modena un
anno fa. Ne hanno parlato chi
scrive, in qualità di direttrice
de l ta ,b ib l ìo teca ,  cen t rando
1'attenzione sul rapp,ofio tra
obiett ivi  del1a bi;bl ioreca e

conseguente destinazione de-
g1i spazi a 1íbri, utenti e ad-
detti; Antonio Gelli, responsa-
bile del Settore lavori pr"rbblici
de l  Comune,  le  cu i  r i f l cs r ion i
hanno inquadîato il progetto
di bibl ioteca nel confesto
dell'assetto urbanistico mode-
nese e degli altri edifici desti-
nati ad usi cultttrali; I'architet-
to Cuppini e l'ingegner Tun-
do, inca icati del progetto che
ha condotto alf inserirnento
deltra biiblioteca nel Palazzo
Santa Margherita, di antíca
origine ,e felice coliocazione
nel centro .storico cittadino.
La Biblioteca di Fianoro s,or-
gerà ínvece dal recupero e
daltr'arnpliamento di un fa;blri-
cato colonico comprendente
abi: azi:one e stalla, e avr.à le
caratteristiche anche di sede di
aggregazione e rítrovo p€r ult
paese sprowisto di altri analo-
ghi p:oli di attrazione; un solo
esempio: la sala di ascolto di-
schi arredau con polrontine e
anrezzala per un ascoìto sia in-
dividuatre che collettirao.
Dopo queste riflessioni pada-
ne,  cor redate  da  d iapos i t ì re  c
v.isite alle biillioteche, ha con-
cluso i lavcrri À.{artine Foulain,

del Ministero francese per
l 'educazione nazionale, con
cenni al le attual i  tendenee
delle biblioteche ìn Francia eri
lm algiornamento sullo stato
dei lavori ,cii coslruzione della
Très Grancle Bibliottraèqi.re de
France che dovrebb€ ess.ere
inaugurata a Parig,i nel L995.
Esperienze ben divelse netr
c o m p l c s s o .  a  d i m o s { r a z i o n e
,de1la vivacità del rapporfo tra
biblioteearí e progettisti Pur
in pe.nodi di scarsa disponíbi-
lità di risorse; di certo si è di-
mostrato vero l'assunto c.on
cui aveva aperto ,itr sernínario
Pao{o Malpeazi, presidanfe
dell'A:ib Em:iiia-Rornagna : {a
biblrioteca non puÒ nasc,ere
.dalf impror'r;isaeione, r;aa solo
da un 'anenta  ana l is i  de i  suo i
obiettivi e detrla s-xla utenza, e
dalla successiva trad*siorae di
ciò in elementi di arcltiteú'tura
e arredo. La seda è" in defuli-
ùva. i ì  pr imo elemento di pro-
nr.ozione per .ogni blihlúoteea.
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